RUBGY CAMPIONATO DI SERIE A

GLI OZI DI CAPUA

Ormai ci abbiamo preso gusto e anche se non siamo storiografi professionisti vorremmo cimentarci con un paragone di un altro pezzo di storia dell’ antica Roma perché come dice il poeta (quale?): “La storia è maestra di vita”. Annibale, chi non si ricorda di Annibale, dopo la vittoria di Canne in Puglia, invece di marciare su Roma, forse  prevedendo i guai di una successiva marcia sull’ Urbe, ha preferito svernare, e gozzovigliare, in quel di Capua indebolendo e imborghesendo a tal punto il proprio esercito da essere cancellato dalla storia (non dai libri di storia, si badi bene!) nello scontro successivo contro i Romani. Questa saccenteria (?) a che pro? L’ entrata nel torneo rugbistico più famoso del mondo, il Sei Nazioni, impone lunghe pause durante lo svolgimento dei campionati interessati ed in una di queste sospensioni si trova il torneo di serie A con il Termoraggi Rugby Piacenza in testa obbligato a svernare dopo una vittoria, la rottura del duopolio in testa alla classifica a favore dei piacentini e a danno dei lombardi della Leonessa 1928 BS. Il problema per tutte le formazioni, non solo per il Termoraggi, è come mantenere uno stato di forma accettabile per la ripresa del campionato. Una situazione analoga si è avuta per le vacanze natalizie dove molti giocatori extracomunitari, e chi delle società italiane non ha tali tesserati?, ne hanno approfittato per fare una capatina a casa rompendo di fatto il ritmo degli allenamenti. Tutte le formazioni meno una. Il Termoraggi Piacenza, i cui giocatori hanno avuto totalmente liberi solo la giornata di Natale e il primo dell’ anno: “Così non si sono appesantiti con pasti pantagruelici!” dichiara soddisfatto il loro tecnico Franchi. Il risultato allora sono stati i 41 punti a 15 rifilati in trasferta alle Fiamme Oro Roma. Dunque a Piacenza niente ozi e per questa volta dove la pausa è più lunga e senza feste, quindi più difficile da riempire di contenuti, il nostro buon Franchi cento ne pensa e qualcuna la mette in opera. Nella prima settimana si è inventato un mini torneo a numero ridotto dei giocatori con le regole del rugby a 7, dove la frenesia del gioco per il gioco l’ ha fatta da padrone. La rosa suddivisa in formazioni dai nomi esotici: Japan, Rumania, Kiwi e New Zeland; ha avuto uno svolgimento con semifinali e finali con tutti vincitori perché tutti hanno partecipato alla grande bevuta finale. Nella seconda settimana dopo il divertimento, qualcosa di più corposo, di più tecnico un allenamento “guidato” con l’ Overmach Parma la forte formazione parmigiana che sta lottando per arrivare fra le prime quattro del torneo Top Ten quelle cioè che lotteranno per l’ aggiudicazione dello scudetto. Personalmente sono dubbioso sul termine “guidato per 4 tempi di 20’” però, visto che il rugby manca a Piacenza da un paio di settimane, è una occasione, mercoledì ore 19.00 al Beltrametti, per riavvicinarsi, freddo permettendo, alla squadra del cuore. Tornando alla storia romana l’ ozio è stato combattuto, sarà anche battuto? La risposta il 2 di marzo guarda caso ancora a Roma però sponda Lazio e Primavera. Gstellandy

